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P4LI.A. CAPITALE 
CdOfiedàmento di ulassi anziane. 

Roma 13 — Noli» prima quindicina 
di settembre si coDgedentono le classi 
anziane, quella dei nati net 1879 con 
la ferma di dde anni a quella dei nati 
nel 1881 con la ferma di un anno. 

Attivazione di linee telefonlofie. 
Roma tS — Venerdì 15 agosto, si 

apriranoo al pubblico lo linee telefo-
nioho Cooio-Cliiasso Genova TOHDQ-
Fraocia. La-tarilTa snrti uguale a quella 
dello attuali'linoe MilanoTorìno, 

Prossimamente si attiverii la' linea 
Militho' bugano. 

Il divorzio 6 la riforma giudiziaria. 
Roma 13 — L'on. Zanardelli sta 

ora «saminaudo i progetti àul divorzio 
8 sulla riforma giudiziazia, redatta da 
CoocO'Ortù, 

Zanardelli avrebbe espresso l'idea di 
presentare' al 'Senato tutti i progetti 
che implicano spesa, e di presentare 
alla Camera gli altri. 

La sorutinio di lista. 
Roma 13 —Ufflciosatnente si smen­

tisce soltanto come prematura la no­
tizia del, pipristipameoto dallo sorutinio 
di lista esteso alla provincia. 

Oiolilti sarebbe favorevolissimo a 
questo rlpristlriaménto; la questione ò 
ancora In osarne. 

Questa, some pure quella dell'acore-
scimenti. dei «ollogi olottorall, in se­
guito ai risultati dall'ultimo ceoslmeuto, 
si ^isolverk nei Consigli dei ministri 
cbti si terranno in settembre. 

. Abbondanza di saie. 
•Romit',l3 — La campagna salifera 

pei'-il'r'jLcéolto dell'annata, che si apHrà 
.nella seconda metà del corrente agosto, 
al presenta promettentissima, favorita 
c o ^ , ^ stata fin qui dalla stagione. Se 
quea'ta continuerà favorevole, si avrà 
qnoit'annp un raJSQUo di saie superiore 
ai .ibitogii/ ìmeMìlie ' s l 'pMrà ahche 
esportarne, mentre negl] anni deoor 
si afcvSttS-coiipi'arhftalrestepij jier'so 
perire ai bisogni del consumo'.' " ' 

Nessun disoorso politico 
dì Zanardolli. 

Ro^ 13.— La jf'rièima smentisco 
la notj;i^ rilavata da qualche giornale 
che l'on. Zanardelli pronunzierà a Na­
poli, o'vè dev'è recarsi per qualche 
giorno prima di andare in Basilicata, 
•irt'dMépsb'poHticb'. • '•• 

Nell'Esoroito. 
Roma 13 — Si annuncia prossimo 

un moyin^ento negli alti gradi dell'EI-
sercitó' Ip seguito, a collocamento in 
posizióne ausilaHa per ragioni di salute 
dì un .comandante di corpo di armata 
sàre.i|b'e' nominato tenendo generalo il 
maggior generale Pistoia. 

UN PO' DI TRÌPOLI. 

SI 

sop-

(Noitra corrispondenza), 
BudapoBt, 7 Bgoato. 

A proposito dol viaggio delia squadra 
italiana a Tripoli, il l'ester UoyU 
pubblica un notevole articolo, nel quale 
dimostra quanta siano assurdo lo sup­
posizioni di taluni, che in quell'avve­
nimento ravvisano un primo passo del­
l'Italia per fare un colpo, di mano'mi 
quol territorio. ' "•''' ' ' 

L'autorevole giqrnale dice che nulla 
sarebbe più facile di un simile oolpo 
di mano, por lo stato miserando dei 
bastimenti da guerra della Turchia e 
per la debole guarnigione ohe si trova 
nel vilajet di Tripoli. Ma soggiunge 
ohe questo non è lo scopo cui .mira 
adesso l'Italia, E prosegue: «Nel bi­
lancio di previsione dello Stato italiano 
pel : ì903 sono stanziate 500,000 lire 
per il mantenimento di scuole popolari 
coloniali, e, se i giornali itallaui sono 
ben informati, la maggior parte di 
questa somma dov'essere impiegata a 
'Tripoli. I gesuiti inoltre vogliono fon­
dare colà un Seminario. Si è già fon­
data una Banca per l'acquisto di ter­
reni in quella regione ed ultimamente 
vi sono stati inviati, sui vapori della 
nuova Società 'd Navigazióne, 200 con 
tadlni dell'Italia Rieridiooald. Carlo di 
Redini (') poi.Jil figlio 'dell 'ex ministro 
presidente, sta alla testa di una ricca 
Società, che ha per iscopo la coloniz-
zaziono della Barberi». Come si vede, 
gl'italiani s'industrlanù'loàlmente a com­
piere la loro missione oivi'lizzatrice, ma 
assolutamente pacifloa, sulla costa me­
ridionale del Mediterraneo. Coli'oocu-
pazione dell'orlo ^olla costa non sa­
rebbe del resto guadagnato molto. Lo 
vere difficoltà sverrebbero piii tardi, 
poiché indubbiaihente sorgorcbboro lo 
lotto coi Mauri e sol Beduini, che sino 
ad ora non hanno mai voluto ricono­
scere che il dominio del padiscià. Oal-
tra parte, in tutta Italia si à convinti 
ohe Tripoli più fardi non potrà dive­
nire che un possedimento italiano: 
perchè dunque.ai dovrebbe sin da oggi 
sollevare un conflitto e turbare gli 
eccellenti rapporti ' obe.corrono, fra 
Eoma e Costantinopoli ! >' 

« Raggiunto lo scopo del viaggia di 
studio intrapreso dalla sqnada italiana 
alla costa di Tripoli, si dovranno visi­
tare — soggiungo il Pesler Uoyd — 
anche i porti doll'Egitt», doM'Asia Mi­
noro il deli'.Mbania, Corto anche allora 
vi saranno non pochi visionari, che 
considerano la comparsa del tricolore 
italiano fra 'gallona e San Giovanni di 
Modua come un alTaro politico assai 
importante Eppure si può essere si­
curi che anche allora non si tratterà 
che d'un viaggio di studio, il quale si 
spiega benissimo collo iniziative prese 
in questi ultimi tempi sulla costa orien­
talo dell'A-(ft'ift''rfallb ' sjilfttó'H^ntra-
prcndenza degli italiani. Ultimamente 
31 sono formate nell'Albania meridio­
nale alcuAe bande, che sotto la guida 
di Fahrcdin bey un ex aiutante del 

(*) Era giunta dall' America notìzia dalla 
morta detl'on Carlo di Radio! ; ma DOD fu uf-
fioialmoata confermata. 

Sultano, tninacciiinc tutti gli uommi 
pacifici e lo loro istituzioni. 

Gli iialiani hanno fondato io Albania 
un gran numoro di scuole, e cosi puro 
Società di benoflconza ed agenzie com­
merciali, che manton^jono relazioni assai 
vivo colla madre pàtria II console ge­
neralo italiano à Janina, Milloliro, aiuta 
la popolazione col consiglio e coll'opera 
od è già partita per .Costantinopoli tutta 
una serie di petizioni e di memoriali, 
in cui viene descritta la misera condi­
zione del popolo e dimostrata ia ne­
cessità di riforme amministrative. Bon-
nioi iK'presidento'iìal Ooniitalb oòutralo 
albanese dell'Italia meridionale, intrat­
tiene vive relazioni con tutti i Comitati 
di connazionali sparsi por l 'europa: o 
questi stanno por fondare in Italia un 
nuovo Comitato centrale, il quale dorrà 
dirigere con ogni cura tutti gli affari 
degli albanesi... Sarebbe dunque una 
leggert^zsa ed una ingiustizia v.olor faro 
agli uomini di Stato italiani il rimpro­
vero di nutrirla l'intenzione di turbare 
lo statuqHO a Tripoli o ' i n Albania. 
L'annessione dell'Albania sarebbe - an­
cora pili diftlcile e problematica di 
quella della costa settentrionale del­
l'Africa. I turchi confessano da sé atossi 
che ossi hanno bensì conquistato l'Al­
bania ma non hanno ,mai potuto assog­
gettarla. 

Coloro che conoscono a fondo quel 
paese sanno molto bene che l'antichis; 
simo, tenace popolo degli albanesi — i 
quali da oltre due miia anni si sono 
mostrati affatto indomabili di fronte a 
qualunque signoria e cultura straniera 
—. dev'essere abbandonato a sé stesso 
perchè possa stabilirò a proi'rio pia­
cere il suo avvenire, Proprio in questi 
ultimi tempi giunsero notizia le quali, 
malgrado l'ossero .state abbellite a Co­
stantinopoli, lasoiàvano comprendere che 
anche le truppe ottomano non possono 
cavarsela bene collo. bande albanesi. 
Che co,sa potrebbe.: fare adunque l'e­
ventuale comparsa di una. squadra ita­
liana, i cui uomini non possono certo 
recarsi sui monti albanesi?». 

G il giornale suaccennato conclude: 
«Bisggna.frattanto prendere le.evolu. 
zioni.delia flotta italiana s a H ^ t o , per 
quello che sono, ossia per iin; viaggio 
di studia intrapresa con piena gìnsti-
flcazione per salvaguardare qua e là 
gl'interessi italiani. La saggezza degli 
uomini ohe sono a capo della politica 
italiana offre la migliore garanzia che 
in Quirinale si è fedelmente attaccati 
ai priqcipii delta politica di pace e che 
non si pensa ad eccedere in nessun 
oaso, né a Tripoli nò in Albania, dai 
limiti di una pacifica tutela di legittimi 
interessi r. , Marius, 

Vittor 0 Emanuele 
Custantinopoli, Ì:Ì. 

di Sultano. 
- L'ambasciata 

italiana ha annunziato ufficialnionte alla 
Porta la prossima visita cbo l'ammi­
raglio Paliiinbo farà al sultano, recan­
dogli dei doni del Re d'Italia. 

L'ammiraglio Paiubo s<rà a Costan­
tinopoli wWAgordat, su cui si trasbor­
deranno i doni di Vittorio Emanuele 
al Sultano, I doni stanno racchiusi in 
4 casse e consistono in quadri od armi. 

La regina Margherita a Lindau 
LindaU Ì3 •— La negina Margherita 

à giunta in stretto, incognito par trat­
tenersi aloani giorni. Fa delle escur-
sìoni nei dintorni, 

La regina Elena a Pollenzo. 
Racconigi 13 — La regina Giona 

con la principessina Jolanda è partita 
questa mane per Pollonzo, fraziono del 
Comune di l^ra, nella provincia di Cuneo, 
sulla riva sinistra del Tunaro. 

Racconigi l'i — La regina Elena 
ritornò du Pollonzo colla principessa 
Jolanda allo 0 55'acclamata vivamente 
dalla popolazione. 

SDlia trasDiiisioaii liella tolmrcalosi. 
La riiposla del doit. Kooh 

a ldot t . Garnault. 
Un redattore de! Figaro intervistò 

il dott. Koch a Berlino intorno agli 
esperimenti del dott. Garnault, 

Il ' j l W l G^rrtaalt aXevaUoiijto al 
Temps ohe il suo esperimento era riu­
scito: si erano trovate sulla pelle del 
suo braccio, inoculato di veleno tuber­
colotico preso da una vaccina, tracce 
del terribile male, dunque la trasmise 
sione era un Catto provato e Koch aveva 
torto. 

Il dott. Koch, ha dotto al suo Inter­
vistatore : 

* Si tratta di uno scherzo. In un pe-
rìdo di tre o quattro settimane, non si 
può formulare una diagnosi. Se l'infe­
zione è reale non si localizzerà al solo 
braccio, ma si impadronirà di tutto 
l'organismo. 

« Il dott. Garnault mostra troppa 
fretta nel dichiararsi tubercoloso ; di­
mentica che il suo caso ó molto cono­
sciuto Accado spesso che i macellai,, ì 
Vetorinarii, chiamati a manipolare carne 
malata, ricevano, ferendosi, i germi 
delia tubercolosi. 

«Alla superficie della pelle ne ri­
sultano granulazioni specifiche e di ca­
rattere iiidiibitàbiìé. Ma i tubercoli ri­
mangono Incalizzati e,,s.ì .eliminano da 
so medesimi. 

<< Potrei citarvi setta casi analoghi 
di eliminazione in certo modo automa' 
tica, che osservai attentamente. Seguii 
specialmente durante otto anni .un ma­
cellaio che. portava senza incòmodi una 
escrescenza tubercolosi ohe spari poi 
spontaneamente. 

«Sono questi esperimenti scientifici? 
Ignoro il temperamento rial dottoro Gar­
nault; ignoro se egli avesse già dei tu-
borcoli. In quasi tutti gli uomini no sono 
traccio. Quando mai si vide la scienza 
determinarsi sopra un caso isolato? 

« Lo rioorcho sono troppo ooraplioato 
e difficili, perchè le possano tentare 
pendone senza competenza: od è gran 
danno quando persone, come il dott. 
Garnunlt, se no vigliono immischiare, 

« La sola cosa che si sarebbe dovuta 
tentare, sarebbe stata di bere per un 
anno latte di vacca infetta, ma bere il 
latte ò meno rumoroso che aprirsi un 
braccio». 
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I .E L A C R I M E DI S . L O R E H X O . 

Le notti intorno al 10 agosto, eouo 
note per l'apparire di una pioggia nu­
merosa di stollo cadenti. INoii sono ohe 
fiaccola luminoso ohe improvvisamente 
appaiono in un punto qualunque della 
sfera celeste, e spariscono quasi subito, 
0 perdendo gradatamente la loro luce 
oppure spegnendosi d'un tratto improv­
visamente, come sono sorte. E tmlla 
rimane né nel luogo dove sono aorte, 
né in quello dove spariscono. , , 

Ogni notte se no' {pòssdno'tioatarà 
moltissime di queste fiaccole luminose 
che formano una vera pioggia di''faoóo, 

Il fenomeno fu studiato da' motti 
secoli: sin dal 762 dell'era volgare 
eran cominciate le ricerche per la 
spiegazione del fenomeno, non solo in 
Europa, ma anche nella Cina e nel 
Giappone. 

Ma soltanto nel 17Q8, Brandea e 
Benzenborg procedettero con un metodo 
crìtica nello studio di esso. Ed osser­
varono che il fenomeno delle pioggia 
meteoriche avviene all'altezza di lUO, 
120 miglia ; raramente più in basso e 
mai in ogni oaso al disotto delle 40 0 
50 miglia,., °icobè esse si svolgono la 
una regione dove l'aria è estlremàmente 
rarefatta, 

La velocità delle meteore luminose 
à.,tale che non è concepibile; esse per­
corrono da 16 mila a 72 mil- metri 
per minuto secondo; hanno cioè una 
velocità 200' volte maggioro del suono 
che non percorre che 333 metri al mi­
nuto secondo, oiroa 100 volta più di 
quella della palla da cannone, la di cui 
velocità iniziale, cioè al momento della 
partenza dalla bocca dell'arma rag­
giungo 600 metri. 

Lo stelle filanti cadono veramente 
dall'alto in basso. 

Ma quale è la natura dì questi còrpi f 
Sono prodotti dì materia .cosmica op­
pure sono formati di materia celeste? 

Gli studi fatti a questo propòsito 
hanno dimostrato che essi non sono 
altro che parti di cometa, cioè materie 
solido -che staccandosi dal corpo prin­
cipale cui fanno parte, giunti a contatto 
cojl^, nostra, atpiasfejlt^, ai acoenjlono e 
e brnomnó'hélldl spailo,- • -

Quando questi op.rpi :;^ana numerosi, 
formano le cosidette pioggie meteoriche, 
visibile ad occhia nudo.in gran parte 
della terra. Esso si ripetono con una 
certa periodicità, sia in rispetto, àU'aòuo, 
sìa in rispetto al giorno. Cosi la pioggia 
del IO agosto, ai ripete pgni anno, ma 
l'intensità maggiore non si verificii che 
ogni 100 e 110 anni. 

Egualmente la pioggia dal 12 no­
vembre si ripeto ogni anno, ma la in­
tensità maggiore ai verifica ogni 33 
anni. Questo periodicità dimostrano che 
il fooumeno è di natura cosmica e non 
terrestre. 

Altra prova sta nel fatto ohe esse 
partono da un punto unico della afera 
celesta. In verità ad occhio nudo non 
è tacilo capirlo, ma se si osserva at­
tentamente si vede che i punti d'origiue 
delle stoll,^, cadenti sono disposte quasi 
a circolo 'è che prolungando idealmente 
lo loro tr iettorio verso l'interno del 
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preoisamento quelle vel e che nessuno 
.di u'di avrebbe .potuto trovare un pa­
ragone migliore. 

— E che età aveva allora Antonio? 
domandò Sinaide, 

f- Doveva certamente essere giovane, 
rispose Malewsckj, 

-^) Già, ripetè Maidanoff in tòno con-
vinoante, 

— Scusate, esclamò Luschin, egli 
aveV'à più di quarant'annl. 

— Più di • quarant'anni ! ripetè Si­
naide squadrandolo con uno mwrdo 

a i r à s f u g g i t a - . : - ' * - - ^ ' ••^•'•^•''••' 
Poco dopo me ne andai a casa... Lo 

mie lamirà involontariamente mormo­
ravano: ' 

—'Essa ama, ma'chi? 
, XII, 

I giorni scorrevano e Sinaide dive­
niva sempfe più triste"! e inóstaprensi-
bile. Quando io una volta entrai in 
casa sua, la.trovai seduta sopra una 
seggiola di paglia, col capo appoggiato 
ad' un angolo della tavola. 

Essa si alzò... Il suo Volto era inon­
dato di lacrime. 

— Ah ! siete voi I mi disse con un 
sorriso' ISóFiBrósò"; avvicinatevi. 
!_ .A|i,i)i{p,(jijscet|ii (iJilìji;i,vitp, ed ella mi 
pose le mani sul capo e cominciò a 
tirarmi i capelli. 

— MI tato male, dissi (inalmenle. 
— Ahi ciò fa malo! E non fa male 

anche a me? aggiunse. Ahi esclamò ad 
un tratto, quando vide che mi aveva 
strappato una piccola ciocca di capiilli, 
che cosa ho tatto? Povero signor Vla­
dimiro! 

Assettò accuratamente i capelli ,<itrap-
pati, se li avviluppò intorno allo dita, 
formandone un piccola,;anello. 

— Io metterò i vostri capelli in un 
•nedagliono a lo porterò, disse mentre 
nei suoi òcchi tremolavano ancora lo 
lacrime ; ciò vi consolerà un poco... ed 
ora, addio. 

Quando tornai a casa, mi aspettava 
un dispiacere. 

Mia madre aveva avuto un abbocca­
mento con mio padre. 

Ella aveva da rimproverargli qual­
che mancanza, ed. egli, secondo la sua 
abitudi'ne, conservava un silenzio freddo 
ed altezzoso. 

Io non udii il tema del discorso, nò 
fui addolorato por questo; ma quello 
che mi dispiacque fu che, alla fino di 
questo abboccamento, mia madre mi 
fece chiamare nel suo gabinetto, e mi 
espresse il suo scontento per le mie 
frequenti visite alla principessa, che, 
secondo lei, era une femme aapable 
de tout (una donna capace di tutto). 

Io la baciai la mano (come solevo 

taro quando volevo interrompere la 
conversazione) e mi recai in camera 
mia. Lo lacrime di Sinaide mi avevan'o 
sconvolto. Io non sapevo più che cosa 
pensarne e atavo già per piangerli an­
ch'io Ad onta dei miei sedici anni ero 
sempre un ragazzo. 

Io non pensavo già più a Malewsckj, 
né a Bjfiiowsot'off, che diveniva ogni 
giorno più minaccioso e guardava l'a­
stuto conte coma il lupo guarda il 
montone. Io non pensavo più a nulla 
nò a nessuno. Mi perdevo sempre- in 
sogni e corcavo i. luoghi più solitari, 
e di prefere-iza Io-rovine della vecchia 
serra.: Di solito mi ar ampicavo sul 
muro alto, mi sedevo là, ed allora sen­
tivo il peso della mia infelicità, del­
l'abbandono, dolla solitudine, di guisa 
che facevo compassiono' a me stesso; 
e queste sensazioni amare avevano qual­
che cosa di cosi dolco cho mi inebria­
vano. 

Un giorno sedevo sul muro, guar­
dando lontano, mentre un suono di cam­
pane giungeva a ma. 

Ad un tratto sentii qualche cosa, che 
non era una folata di vento né altro, 
ma una specie di alito, simile alla sen-
siiziono ohe si prova per la Vicinanza 
d'una persona. 

Guardai in giù, o sotto di me vidi 
Sinaide vestita di un grigio chiaro, con 

un pmbrollinu color rasa per riparar,si 
dal sole, cho passeggiava soletta per 
il viale. Essa mi vide, si formò, a get­
tando indietro il cappello di paglia si 
volse a me. 

— Cosa tate cosi in alto? mi do­
mandò con un sorriso ingenuo. Ecco, 
continuò ella, voi mi assicurato sompre 
più che mi amate, e se . realmente è 
vero saltato giù subito. 

Sinaide aveva appena pronunziato 
quelle parole, cho io ero già volato 
abbasso, come se qualcuno mi avesse 
spinto giù. 

Il muro era d'un'altozza di due teso 
(misura russa). Io arrivai a terra in 
piedi; ma il colpo fu cosi violento, che 
non potei rimanere ritto; caddi e per 
un momento persi ì sensi. 

Quando ritornai in me, senz'aprire 
occhi mi sentii Sinaide vicina. 

— Mio caro giovanotto, disse pie­
gandosi sopra dì me (e la sua voce era 
tenerissima 0 piena d'indicibile ango­
scia), porche mi hai obbedito?... Io ti 
amo! si, alzati. ' ' < ' 

Il suo petto ansava vicino al mio, 
lo suo mani accarezzavano il mio capo 
e ad un tratto •— oh! Dio — ia sue 
tenere labbra frasche cominciarono a 
coprirò dì baci il mio volto... incon­
trarono le mio labbra.,. Ma Sinaide in­
dovinò dall'espressione dei miei occhi, 

sebbene non li avessi ancora aperti del 
tutto, che io oro ritornato in me, e 
sollevandosi prestamente disse: 

— Ora alzatevi, pazzerello ? cosa fate 
dunque costi nella polvere? 

Io mi alzai. 
— Datemi 11 mio ombrellino, disse 

Sinaide; guardate dovo l'avete gettata; 
a poi non mi guardate cosi... Che cosa 
sono lo stoltezze! Non vi siote però 
fatto male? vi siete punto nelle ortiche! 
Vi ripeto, non mi guardate così,.. Ma 
egli già non capisce, non risponde nulla, 
disse fra sé... Andate a casa, signor 
V ladimiro, pulitevi e non vi arrischiata 
a venire da me, altrimenti andrei in 
collera, e quindi non potreste più... 

Essa non terminò la sua frase, ed 
nn momento dopo si ara dileguata. 

Io mi misi sull'orlo della strada..., 
non mi poteTO reggere, aull^ gambe. — 
Le ortiche mi avevano punta Io mani, 
mi taceva malo il dorso, mi girava il 
capo; ma il aooso di felicità che provai 
allora, non l'ho più provato in vita mia. 

Avevo un dolore dolco in tutte le 
membra, che fini per espandersi in 
esclaroozioni dì gioja e in salti di con­
tentezza. Io ero, come voi vedete, an­
cora un fanciullo. 

{ContioMi. 



IL. P P I U L l 
l'uiuiiwag 

Veneta Repubblica la ooncessione di 
ricostruirlo, e riuscirono ad avere un j 
decreto ohe accordava la licenza chiesta ; j 
a ciò determinata Venezia dalla toma di { 
unadi8ce9a.degli Ungheri(13 luglio 1431); 
ma ciuque giorni appressa un secondo ; 
decreto sospendeva improvvisamentu 
tutti i lavori. Corsero ambasciatori a ' 
Venezia ove però sì trovavano anoha i 
Legati di Oemona. Il Senato, sentite 
lo parti, deliberava che il colle di S. 
Martino por ora nihil innovari neo 
flari debeat, sed qtiod res ipsa rema-
tical prout est aU praesenà. (Lettor» 
del doge Foscarl al Luogotenente della 
Patria - archivio com. di Gcmona). In 
proposito voggasi il lodato volume del 
Gildisscra su oArtcgna». 

• IJI.'IW! 

oiroolD, queste Terrebbero a conginn-
gersl tutte in nnó stessorpunto. 

Cosi le stelle che formano la pioggia 
del 10 agosto, partono tutte oa uno 
certo punto, trovato Un dal 1837, e ohe 
è prossimo alla stella di Perseo, 

Da ciò alle meteore d'a^oato fu ap­
plicato il nome di Perseodi ; come 
quelle di novembre che partono dalla 
tosta del Leone, prendono il nome di 
Leónidi. 

I percorsi delle meteore sono tutti 
paralleli e se tali non ci sembrano eia 
si detre allo fenomeno per cui le rotaie 
delle strade ferrate ci sembrano tutte 
ad un ponto lontanissime. Sembrano 
vere ploggie di fuoco e da ciò la sn-
perstÌEjone degli antichi che la caduta 
delle meteore precedesse la line del 
mondo,' ' 

Sa. Vito ai TaBliamantSi 13 
— EohI del Consiglio provinoiala. --
I circoli conservatori-liberali, lo anso-
clazionl cattoliche maschili e femminili, 
la Sglie di Maria, il Parroco di Ca-
sarsa esultano, essondo oramai certo 
ohe gli illustri pensatori che rappre­
sentano al Consiglio provinciale il Man-
dameuto nostro, voteraana quinci in­
nanzi sotto la direziono spirituale di 
moDS. Cori, prè Trinko o avr. Casa-
sola comm.. di S. Gregorio Magno. 

La Stefani di questo telegramma da 
Roma: 

Consigìirri provinciali 
di S, Vito Modesto e Oresceniia. 

S. S. approva e benodioe, scusando 
premesse dichiarazioni voto causate ine­
vitabile rispetto umano presto dileguan-
tesi divino ausilio. 

Card. Ampolla del Pindaro 
Segretario Ai Stato. 

Da nostre informazioni particolari ci 
risalta; che la Datarìa apostolica con 
Greve dì leridl concesse ai prelodatt 
signori di lucrare d'ampie indulgenze. 

Asdrubale, 

T o i * F e a n O | 13 — Slanoo di vi­
vere. — L'altra sera fra Torruaiio e 
Plaino, steso attraverso il binario del 
tram, colla testa su una rotaia fu tro­
vato certo Picilli Patriz'o, d'anni 40, 
da Ceresetto'. 

I póssanti lo sollevarono e gli chie­
sero che cosa intondava dì fare e il 
Picilli rispose loro che attendeva il 
tram perchè voleva morire. 

Fu dissuaso e ritornò a casa. 

i N Ht E M O R ! A. 
' , Volge ormai un muso dacché la 
Parca inesorabile reciso innanzi tempo 
lina noiiile o preziosa «si.stenza II s a v . 
tiiuéappe d e C a r l i non è più; 
para un sogno, oppure la dura realtà 
me lo persuade, e colia tristezza in 
core il mio mesto pensiero corre rapido 
su quella tomba ove racchiude quella 
spoglia, che io venerava con immenso 
affetto, con grandissima estimazione, 
per l'amicizia uh'Gglì professava da 
tanti anni, con me, colla mia famiglia. 

Lo conobbi buono, generoso, gioviale, 
aìfabìle cogli amici, affettuoso più che 
mai coli!) sua famiglia, ìntegro ed onesto 
con tutti. 

La sua vita intemerata, consacrata 
al lavoro,' all'oporosilii, e la mitezza 
del suo animo meritarono l'aiTetto e la 
stima di tutti, che oggi col massimo e 
generale, compianto piangono la sua 
dipartita. 

E perciò non è balsamo che. possa 
lenire il dolore della, desolata consorte, 
dei figli, dei parenti tutti ; la fede soia 
ha il potere di • farlo, e ad essa sa-
c iamo la loro ambascia presente, che 
non potrebbe d'altronde attingere la 
forza di. resistere alla crudele immatura 
perdita I... 

Alla desolata famiglia, rinnovo col 
sincero e più profondo cordoglio, le 
mìe più sentito condoglianze, o possa 
l'imponente e sincera attestazione di 
stima e d'affetto roso al caro Estinto, 
esserle di mite conforto a cosi tanta 
irreparabile sventura. 
. E sulla, tomba del venerato e com­

pianto o a w . G i u a e p p e d e C a p i i i 
depongo addolorato, un bacio, una la­
grima, un fiore !... 

Avìauo, U. 

I>ella Graiia Carlo. 

Stamane spirava improvvisamento a 
soli &8 anni 

L U I G I M I G R I S 
fu Giuseppe. 

La desolata famiglia ne porgo il 
triste annunzio, avvertendo che per 
volontà scritta del defunto seguiranno 
inodestissimi funerali. 

Prega di essere dispensata dalle vi­
site, e considera la présente quale 
partecipazione personale. 

Fagsgna, 13 agosto 1S03. 

Il conte di Torino in Germania. 
Berlino 13 — lì oonte,, di Torino 

ha assistito con l'imperatore Ouglielmo 
alle manovro di cavalleria ad Alteo-
grabow. 

Oaleidowoopio 
L^onoRiastfOD. — Dooianl, 16, S. Aasa«ro. 

X 
clfsmtrlila algrioa. — i4 agcila l4Si, — 

Gli ArtenlesI vorrebbero forliiioato II 
colla di S. Martino. — Per lo vicissi­
tudini di guerra il castullo di Artegna 
sul colle di San Martino era caduto, 
Oli Artoniesì fecero aostanti e vivo 
premure e preghiere per ottenere dalla 

Su e giù per Udine. 
Esposizione - Fiera. 

Il Consiglio d'amministrazione dol 
Tramvia a cavalli, nella sua ultima 
seduta ha stabilito di concorrere con 
la somma di L. SO (trenta) a favore 
dell'Esposizione-fiera di animali bovini 
e da cortile ohe si terrà nel p. v. set­
tembre. 

La Presidenza dell'«^Unione esercenti 
al dettaglio» ringrazia della generosa 
offerta. 

OH, 1 MEBLl! 
L'organo dei merli (*) ha notevol­

mente abbassilo il tono dopo quanto 
gli abbiamo aggiustato nei di passati. 
Evidentemente) le lezioncine gli han 
fatto effetto; e poiché noi non vogliamo 
la morto ma solo la conversione del 
malfattore, proverorarao por il. decoro 
della stampa un sincero compiacimento 
se alle qualità libellistiohe di quel foglio 
subentrassero quel criteri obbiettivi e 
sereni io cui il giornalismo dovrebbe 
trovare la sua norma costante. 

Ma conoscendo i nostri..,, merli, non 
ci illudiamo soverchiamente. E staremo 
sull'attenti por fargli riabbassare il 
tono ogni qual volta lo rialzi più di 
quanto la buona educazione comporti. 

B se si comporterà bene, non saremo 
certo noi che gli lesineremo l'elogio 
ormai proverbiale: Bravo merlo! 

(*) Sitrlo, • cinclUB acioaticoB • uccello ctie 
ricerca il suo cilio noi laogbi abbaadoDati. 

8ì lascia preodora facilmo&te, e, una volta 
proto, ai addooioatica col piguolo. Impara a fi-
sofalaro i motirt popolari « li flsohia asatdua-
monte, Bino ai tedio. 

Volg'rmeDte 'merlo„ à sinonimo di gonso. 
Si diceuDobe: " i merli pagano „ par alludere 
a cbì ai lascia iQgeauamaQte apiìlure quattrioi 
(Ornitologia del prof. h. V. Oberino). 

I BAiHBINf Ai ÌMONTI. 
Pontebba, 13. 

Dopo la piovvgiginosa giornata di lu­
nedi, il sole di ieri sembrava più bello 
e l'aria purì^tsima invitava a fare una 
salita sui monti. Parecchi villeggianti 
di Pontebba stabilirono di recarsi a 
Krattis per visitare il localo della Co­
lonia e portare un saluto ai suoi abi­
tanti e specialmente alla distinta sìg.na 
Driossi direttrice di quella (ilautropica 
istituzione. 

Rimasero soddisfatti della vìsita fatta 
al localo, ben disposto, molto soleg­
giato e del modo col quale viene di­
retta ed amministrata la Colonia. 

La festa per l'inaugurazione del 
nuovo fabbricato avrà luogo il giorno 
31 corrente. 

I bambini, quando arrivammo, eraiio 
sul prato, sebbene l'ora fosso molto 
mattutina; lavoravano a trasportare del 
legname ed ammonticchiarlo in luogo 
discosto. Tutti allegri, vispi leggiadri; 
dai loro volti traspariva il benessere e 
la contentezza di trovarsi in un posto 
cosi ameno e salutare, formando quasi 
un'immensa famiglia. /. G. 

Un vescovo friulano 
colpito da apoplessia. 

Abbiamo da Trieste che monsignor 
Valussi, principe vescovo di Trento, fu 
colpita da un insulto apopletico e versa 
in gl'avo stato Ha una parte del corpo 
paralizzata, però la mente è : lucida. 
Secondo lo ultime notizie sarebbe su­
bentrato nello stato dell'infermo un 
lieve miglioramentd. 

Mons. Vilussi è friulano. E' nipoto 
di quel benemerito patriotta che fu 
Pacifico Valussi, il fondatore del Gior­
nale di Udine. 

M a i l ' i a t p u x i a n e . Il Uollettlno 
dell'istruzione reca il concorso a due 
stipendi universitari in favore degli 
alunni del convitto Marco Foscarini 
a Venezia; il concorso ad un posto 
gratuito e ad uno semi gratuito nell'i­
stituto femtninìle di Montagnana. 

Le Feste di Agosto. 
DOMANI. i 

Vogliamo sperare che il tempo fa­
vorirà domani il concorso e l'esito 
degli spettacoli, per i quali, ripetiamo 
c'à grande e generaie aspettativa spe­
cialmente por lo corse dei cavalli. 

Abbiamo avuto occasione di vedere 
i gonfaloni che saranno dati in premio 
ai vincitori della corso. 

Sono stati confezionati dalla ditta 
Fratelli Lorenzon al Chic Parisien e 
decorati dal bravo pittore concittadino 
Vincenzo Mattloni. 

Tutti in seta, furono eseguiti con 
vera finezza su disogni più recenti di 
questo genere di lavori. 

Peccato che questo lavoro che onora 
i bravi esecutori non sia stato pubbli­
camente esposto come sì è sempre 
fatto per ì premi di tutte le gare, 
ondo ottenere diremo cosi, il giudizio 
sereno e spassionata del pubblico che 
ammira e s'interessa di tutto ciò che 
forma oggetto di decoro dell'arte cit­
tadina. 

Anche in questo particolare l'Unione 
Velocipedistica Udinese è stata felice, 
come sempre del resto, nella scelta 
dagli «secutorl àei gonfaloni ohe do­
mani saranno assegnati ai vincitori ip­
pici, 

I troni straordinari organizzati sulle 
diverse linee ci condurranno certamente 
una moltitudine di forestieri attratti 
specialmente dall'aspettativa per la 
corsa dei cavalli per la quale sono 17 
gl'inscritti. 

E lo slancia col quale risposero al-
l'uppella i signort detentori di cavalli, 
e la bontà dimostrata da questi nelle 
prove di preparazione ci danno l'affi­
damento che la gara avrà un esito 
sportivo senza precedenti. 

Anche lo spettacolo notturno che si 
svolgerà nella Piazza Umberto I illu­
minata fantasticamente con lampade ad 
arco e iunumoi'evoli palloncini alla ve­
neziana sortirà uif esito senza : recedenti. 

Anche in provincia, oltre che In città, 
è vivissima l'aspettativa per la giornata 
di domani, ed è facile presagire che 
essa non subirà alcuna delusione. 

Ed ora attendiamo la discretezza del 
tempo e prepariamoci ad una beila e 
memorabile ^{iornata. 

La Sooielà Italiana per le strade 
ferrate della Relè Adriatica ha indetto 
una corsa di piacere Venezia-Udine 
con speciali biglietti d'andata-ritorno 
a prezzi ridotti dui 00 por conto. 

II treno speciale- partirà da Venezia 
venerdì 16 agosto ore 7.30 — Sacile 
9.39 — Pordenone 10 4 — Casarsa 
10.25 — Codroipo 10.43 — Pasian 
Schiavonesco 11. 

Prezzo dei biglietti d'andata-ritorno : 

lll.a claBia UÀ claase 

Venezia L. 6 00 L. 9 30 
Sacile » 2.75 » 4 25 
Pordenone » 3 20 » 3 35 
Casarsa » 1.50 » 1.50 
Codroipo » 105 » 160 
Pasian Schiav. » 0.55 » 0 85 

I normali biglietti d'andata e ritorno 
por Udine distribuiti dal 14 al 18 corr. 
saranno validi fino all'ultimo treno del 
giorno 19 agosto. 

Sono ammesse alla vendita dei bi­
gliétti speciali anche le stazioni se­
guenti: S. Dona dì Piave, Portogruaro, 
Sesto Cordovado, San Vito al Taglia-
mento, Spìlimbergo, San tiiorgio della 
Riohinvelda, Valvasone. 

• « • 

La Società Veneta ha organizzato per 
venerdì 15 Corr. dei treni speciali di 
andata-ritorno a prezzi ridotti di 2.a o 
3 a classo da Cividalo, Portogruaro, 
Monfaloone e Cervigniiuo, per Udine in 
occasione degli spettacoli che avranno 
luogo in quel giorno. 

M u o v o i n a o B n e p e n a v a l e . Il 
nostro concittadino Comessatti Girolamo 
di Pietro', in questi giorni ha conse­
guito nella R. Scuola superiore navale 
di Genova, la laurea di ingegnere. : > 

POLEMICHETTE. 
Xja j a a e d ' u à e ^ u l v o o o . 

Abbiamo già detto come la votazione 
del Consiglio Provinciale seguita all'in-
torpellanza e alla mozione Franceschi-
nis sventasse l'equìvoco in cui i mode­
rati tendevano a permanere per non 
essere svergognati quali pedistoqui dei 
clericali. 

Ma tale contestazione bruciò male­
dettamente ai moderati medesimi i quali 
pertanto levano alte voci, sperando con 
questo di sviar le impressioni a loro 
sfavorevoli e di far risorgere l'equi­
voco e di trarne nuovo giovamento. 

li.' opportuno pertanto riconfermare 
qualche dato di fatto; ricordare cioè 
come nelle adunanze preparatorie della 
seduta consigliare, si sìa da una parto 
e dall'altra procuduto cuil da dividere 
il campo in due porzioni distinte : quelli 
che lavorando in favore di quel tale 
equlv\>co sancivano la santa ulleama 
mettendovi in pegno le testo dei Ca-
sasola, dei Deoiani e Marsilio ; e quelli 
che di tale equivoco lavorando in op­
posizione, s'accordavano pure per l'ul­
teriore azione da esplicarsi in seno al 
Consiglio medesimo. 

Dal resto, bisogna essere in quella 
perfetta malafede ohe è abituale al 
Giornale di Udine per sostenere il 
contrario ; bisogna non ricordare le 
frasi con cui nella seduta consigliare, 
discutendosi la mozione Franceschinis, 
l'on. Monti apostrofò il Marsilio rin­
facciandogli dì fare col suo ordine del 
giorno il giuoco dei clericali, dì tentare 
con esso la continuazione del più de­
plorevole equivoco. 

Ma fortunatamente esso venne sven­
tato e-fu in merito a tale netta divi­
sione, fa io merito alla preponderante 
compagine stretta in tal modo dai no­
stri amioì, che essi poterono, nella riu­
nione precedente gli accordi per le 
nomine, ottenere il posto dolla vice­
presidenza e 4 posti nella Deputazione 
provinciale; fu in merito ad essa so 
essi poterono mettere la condizione che 
ì nostri amici cooperino sella Deputa­
zione per ottenere che questa inserisca 
nel prossimo bilancio un sussidio allo 
case operarle e alla Camera del la­
voro. 

Non si può quindi continuare a ten­
tar l'equivoco, uè possono i nostri av­
versari epurar di mantenórrisi per vol­
gere a loro talento le future vicende 
del Consiglio Prouiiciulo. 

Questo oramai non può fare a meno 
delle condizioni derivategli dal voto dì 
lunedi scorso, condizioni alle quali la 
sua vita istessa à legata. 

• M o n d i r e l i f a l s o •. 

Cosi ammonisce la Santa Scrittura. 
E un degno prete, mons. Della Casa, 
aggiunge delie norme.di buona educa­
zione. 

Ma nei cólleghi dol foglio clericale, 
più forte.. ancora dogli ammonimenti 
sacri ed urbani è l'indole naturale che 
non sbaglia: l'indole del contadino cui 
la chierica no'i basta ad edHcttro. 

E questa spiega il comportamento 
degli scrittori neri, i quali continuano 
nel sistema delle villanie, della mala­
fede, delle falsità più evidenti. 

Dimostriamo aduaqua i due ultimi 
sostantivi, trascurando cordialmente il 
primo. 

L'organo clericale crede di travaro 
in oontraddiziOBe l'avv. Franceschinis 
per la sua mozione sui XX Settembre 
poche la Giunta Peclle di cui egli fa­
ceva parte, « non voleva uè dimostra­
zioni né spese i>. 

Ma allora si parlava delle dimostra­
zioni che importavano spesa, ossia di 
spettacoli pubblici ; qui invece si tratta 
d'una manifestazione benefica che ò ben 
altra cosa. 

-»-
Seconda dimostrazione, a proposito 

delle accuse che il foglio dulia Curia 
move all'ass. Franceschinis in merito 
allo statuto del Collegio di Toppo. 

Adunque il cons. Franceschinis non 
votò quello Statuto: 

1, perchè quando si discusse in me­
rito avanti al Consiglio provinciaio, si 

era all'apertura dell'anno e non si po­
teva lasciare l'Istituto senza un pro­
gramma ; 

2. perchè la sospensiva Casaiolà non 
producesse un vantaggio alla iscrizioni 
nel Collegio degli Stimmatiui ; 

3. perchè l'amministrazione. provin­
ciale non aveva fatto i conti come II 
fece poi il Sandri ohe ridusse lo spéye 
del bilancio aumentando, aotevoimsnto 
i posti gratuiti, giusto seooado qaella 
volontà del testatore che i clericali 
asserivano d'ave^ tanto a cuore I 

Ecco lo ragioni. Ma non ci la in-
ghìamo che quei colleghì ne prendano 
atto né abbiamo alcuna speranza sul 
loro ravvodlmento polche siamo oertl 
che domani ossi torneranno allà'bugla. 

E terminiamo con due rilievi d'ac­
cuse abbastanza... cervellotiche, 

Il giornale clericale afferma che il 
cons, Franceschinis avrebbe detto « Che 
so gli avversarli miei vogliono, battere 
la via degl'insulti, oh, allora io non la 
cedo né a voi, consigliere Marsilio,'né 
a nessun altro », 

E il verbale consigliare è 11 a dimo­
strare ch'egli disse invece: «Questa 
parte del Consiglio non è disposta a 
sopportare né violenze né insulti ». 

Ci corre.... 
E ancora quel giornale metto io 

bocca al cons. Franceschinis per poi 
giocarvi- aopra colla sullodatanibanltà. 
questo parole: «Non ho né lealtà, né 
ingegno». 

Tutti i presenti hanno invece sentito 
come egli rispondendo a chi faceva 
appella alla sua lealtà o al suo ingegno 
perché aderisse all'ordine del giorno 
clericale, esclamasse: A questi patti, 
so devono servire a una tale càusa, 
non ho né lealtà né ingegno. 

C'è un pò di differi-nza, vi pare! 
Quei cólleghi diranno ohe copiarono 

dalla Patria del Friuli, Mi copiarono 
solo perchè sapevano che era una bugia. 

Fosse stata verità non l'avrebbero 
copiata, forse perchè la verità è nuda 
ed essi..., sono pudibondi. 

Crvm. 

La buca dei reclami. 
L'Orologio di S. Giorgio .Maggiore. 

Ci scrìvono : ' .. , 
L'orologio di San Giorgio da meiii e 

mesi non fa sentire ì suoi rintocchi. 
Non si potrebbe con una'spesa minima 
pensare, alla sua riparazione? Rivol­
giamo la domanda ai signori Fabbri­
cieri, ai quali spetterebbe provvedere? 

Alcuni parrocqKiani, 

Tpamwia • wapopa Udina» 
S . O a n i a l a . Nella notte del 15 corr., 
allo scopo di; favorire il concorso ai 
pubblici festeggiamenti ed allo spettacolo 
d'opera che avranno luogo in qposta 
Città, la Direzione della 'Tramvia a 
Vapore, oltre i saliti treni festivi, atti­
verà, secondo il seguente orario, un 
treno special» festivo di ritoruo con , 
pai-ten'z"a da Udine P. G. ore 24; ar- ' 
rivo a S, Daniele óre 1.20. 

• • • - * - • • • 

La Direzione della Tramvia a Vaporo 
Udine-S. Daniele, si pregia portare a 
conoBoenza del pubblico che,-a- datare 
dal giorno 17 o. m. in via di- esperi­
mento m\ treni in partenza-da Udine, 
in tutti i giorni fe»tivi riconosciuti 
dallo Stato, saranno distribuiti speciali 
biglietti andata-ritorno in seconda 
classe a prezto ridotto per le seguenti 
destinazioni: 
Udine P . G. - Torrsano L. 0,60 § 

» - Martignacco » 0.80 è 
» - Fagagna » I.— -E 
» - S. Daniele » '1.60 o 
compresa la tassa dìbollo'; 

S o h a g i B i a f a r i t p l o e . Ponte Giu­
seppe di Luigi, d'anni 2,^,, fabbro.- di 
Taimassons, ricorse ieri all'Ospedalp 
civile per ferite dei margine pàlpebri^ìe 
superiore dell'occhio destro, prodotta 
da. uà scheggia di'ferro accidentalmente 
inflittagli. Guarirà entro 10 giorni salvo 
complicazioni. 

C a d u t a i n f a n t i l a . Venne ieri 
visitata al nostro Ospedale Paparotti 
Elvira di Pietro, d'unni 5, di Cussi-
gnacco, per contusioni multiple ripor­
tate da una caduta da un fienile. Gua­
rirà entro 10 giorni salvo complioa-
zioni. 

Veosaai In quar ta pagine i 
Avviso cartoleria 
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C a l x o l a l a . f e p i f o . Venne, pnre 
ieri a i rOspoduIe morlicuto Cicli Nata le 
fu Giuseppe, d'nnni 2 1 , calzolain di qui, 
pe r fer i ta incisa al pollice di 'lla mano 
s in i s t ra r ipor t a t a ace iden ta lmonte sul 
lavoi'o N e a v r i t pe r 10 g iorni . 

l i B u l l a t t i n a della Àssosiazione 
A g r a r i a F r iu l ana pubbl ica to sabati) 
s co r so , r e ca : 

ÀasooiajsiODO AgCarlli f r iulBoa: Ver ­
ba le del la sedata, o'bDsfgtiare S I maggio 
1902 ( F . Ber thod) — Comunicai ioKl - i 
N o r m e por la Ca t t ed ra ambulan te col­
leg ia le — Verba l e de l l ' assea ib lea ge­
ne ra t e dei soci 31 maggio 1002 ( F . 
Ber thod) — Relaz ione do l l ' ope ra to del 
n o s t r o . Sodalizio ne l l 'u l t imo anno di 
eserc iz io — Consunt ivo 1901 o Re la ­
ziona dui reTisor i , 

P roduxlono e consumo dei concimi 
minoral i nel mondo nel 1900 : (Dott. 
Domenico Rubini) . 

11 P i r e t r o : Dott . Z B o n o m ) ; 
Alcuni conni sul la r abb i a can ina : . 

(Dott . T. Zambell i ) . i 
Il Comizio ' ag ra r io di Cividale ed il 

mig l io ramento dei bovini in que i di- ' 
s t r e t t o , 

F r a libri e giornal i : La Socie tà dei 
p rodu t to r i di bozzoli i l i . C r e m o n a (A. 
S e r p i e r i ) ' — Come c o m b a t t e r e as ­
s iemo la or i t togaioa e la poronoapora 
T- Att ivi tà del R Osse rva to r io di ca-
aeifloio di Kagagna. 

Bib l iograf ie ; Gli aspar igi — I filtrati 
dolci — I vini del la Grec ia o della 
T u r c h i a ó quell i impor ta t i in I ta l ia pe r 
la dogana di Venez ia — Lo zolfo e i 
compost i inorganici ohe l o ' c o n t e n g o n o 
— Il f rumento r- Il <>>!ii3i o g r a n o ­
t u r c o , 0 f rumentone, o g r a n o n e , o mel -
gooe , 0 melica, o mel icot to , a ca rbone , 
0 polenta , ecc . — La produzione dolio 
zucche ra e la co l tu ra del le b ie to le (F . lì:). 

Notizie v a r i e : Esposizioni o Con­
gress i a CoDogliano Soc ie tà di a l leva­
tor i di bovini b resc ian i — Libri pe r ­
venut i in dono. 

• Ci rao la ro de l la F a b b r i c a di Po r to -
«futi. 

Conoopan artiatioo» Presso 
la s e g r e t e r i a del R. Is t i tu to di Belle 
Ar t i in Venezia r imangono ostensibil i , 
nei giorni ed o re d 'ufdcio il P r o g r a m m a 
37 maggio 1903 pel concorso , inde t lo 
da l l 'Ammiois t raz iona del la fabbrica del 
Duomo di Milano per l ' ope ra dello im­
poste di bronzo de l le q u a t t r o por te 
minor i del Duomo s tesso , ed i re lat ivi 
d isegai , p iante e sezioni. Ch iunque c r e ­
desse da p rocura r s i un e sempla re a 
s t a m p a del P r o g r a m m a col le uni te t r e 
t avo le di disegni, lo p o t r à r i t i r a r e da l ­
l 'Agenzia del l ' anzidet ta-Amminis t raz ione 
(Piazza del Duomo N. 13 Milano) m e ­
d ian te pagamento di l i re c inque , che ' 
gl i j a cqu i ron t i potrajjifO, f%re, sia ..di-
oh'làraifiJój •Bi&iittri^^dìéKWÌStf. '-il ' .fe^ 
a'ome, come meglio loro aggrada e ri-
'iiilando, per il vorsamep|iO' apposita bol­
le t ta di r i cevu ta . Ta l e i m p o r t o , s a r à 
pe rò re s t i tu i to , a col.oro ohe si s a ranno 
.t-èei effettivamente conco r r en t i , a l l ' a t t o 
de l la presentaisioiie del, Ipro p roge t to , 
DÒ.i 8 ^ 9 ) e'Xef'mini del p rog ramma , è 
,p'erchò a l l ' a t to stesso present ino e re-. 
'90'talscano la re la t iva bol le t ta di paga-
^tiiénto. 

',- SHonte d i P i e t à d i U d i n e . 
'Mar ted ì 19 agos to , o re 9 ani . , vendi ta 
dai pegni non preziosi , bolletiino verde., 
assunt i a t u t to 15 n o v e m b r e 1900 e de­
sc r i t t i ne l l ' avviso o.iposto dal p. v. sa-

'b'àto in poi presso il localo dello vendi te . 
''!; i i ^ a u ^ p l e m e n l o d e i F a g l i o ' 
ttapiodioo d e l l a R . P p e f e t t u p a 
dii U d i n a N. 11 del 6 agos to 1003 
òon t i ene : 

^'Piantoni Anna fu Felice maritata Casatto di 
CiùnponioUe ha ordinato vengano assunte ìufor-
'inltziooì a mez^o ilei iiig;. Pretore del Manda-
mÌBnto di Latisana sulla chiesta diohiaratione di 
assenna dot di lei marito Cosatto Pietro di Va-
]«ntiiio, « ciò al flap di ottenere U passaggio 
alla tena oatogoria del primogenito Oosatto Vb-
lèàtitio. 
-.-^ li Cancelliere del'Tribunale di Uilioe i'a 
noto che con sentenza odìorna deliberava gli 
immobili in territorio o mappa di Niniis al sig. 
QeifVasi 0 . B fu Pietro di Udine con domioilio 
pr'usBo l'avv. Kouobi per l'importo di lire 6500 
• «he il .teriuine utile por fare l'anmenìo del 
Sisto scade eoi giorno 17 agosto. 
. ; - - L'^liattoro di Pordenone fa pubblicamente 
luUo che alle ora 10 ant. del 27 corrente ne! 
10<|ale della R, Pretara si procederà alla vendita 
A pubblico incanto degli immobili appartenenti 
lùl^ ditta Salice Cornìna maritata Zanatta e 
l ^ a maritata Peisqaalìgo sorelle di Àotonio, in 
.'digito di. t i poste verso io atesso Esattore che 
^i' procederà alla vendita. 
.< ~ 11 Cancellière del .Tribunale di Tolmeuo 
^llde noto che noi giorno SI luglio 1Q02 ebbe 
j o ^ o avanti detto Tribunale 11 primo osperi-
l ^ t o «l'aiita nelPesecffitiooe imatobiiiare pro-
niDSua da Bullian Pietro, contri) Lucchini Leo­
poldo e Potris Omalda o consorti o che 1 beai 
•posti all' incauto in due lotti furono deliberati il 
pìflmo jll aig. Agostiois .agostino fa Qiudspps 
di.^^mpntiiu e ' i l secondo'al aig. Polentarotti 
liÙlVl di Giovanni di Ampezzo. 
' .-- Sul ricorso presentato .dall'avv. Ca-lo Po-

drecca quale patrooinatcra ufficioso di Ri(oli 
a«l«rlna fu Tomaso védova di Faolettigh Simone 
«I-altri il Tribunale di Udine con sentenza 6 
loglio 1003 dichiara l'assenza di l'aolettigh Gio­
vanni fu Giovanni dì Topolò. 

Buana usan?ea. 
Alla « Casa di Ricovero » in morte di 
.Artico Madalenat Fabria farmacista lire 1. 

P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronic i , in 
m o r t e di 

Battifltella Oiliiorto, nel suo trigesimo: Un 
grapt)0 dì amici lire &• 

L a a n i * a più efficace e s icura pei 
anemici , deboli di s tomaca e nervos i 6 
l 'Amaro Baregg i a base dì F e r r o - C h i n a -
R a b a r b a r d tonico - digest ivo • r icost i ­
t u e n t e . 
' Doposifo in Udine prc.wn In Ditta 

'Giacomo Commessa t t l . 

Osservazioni ineteoroioglohe. 
.Stazione di Udini) — R. Is t i tu to Toonicc 

ore 7 
13 - 8 - J0O2 i>» 9 

Hur. rid. a 0 
Alto m lia.10 
livello dal maro 
Uiuìdo [«lativo 
fìtato doi aiolo 
Auquu OH(I. ma. 
Volooità e dire» 
ZÌOD0 dol vento ' 
Tflrm. cQDligr. 

751.S 
65 

Rereuo 

ùt9 \b oro £1 

7612 
46 . . 

mlito 

751.7 

misto 

75.1.5 

calma ' 1. S 0 calma cai.NE 
16.4 21.3 16.5 I 16.8 

massima 31.7 
13 Temperatura ' minima 11.0 

' ' minima all'aperto 6.9 

U l Temperatura S i r . ^ll'ap^lo- 11.? 
Timpo probaòiia: 

^ Venti moderati prevalentemente «ettentrionali ; 
clelp vario sul versante Arlatìoo soperioro con 
qualche temporale ; altrove sereno o poco nu­
voloso. Temperatura sotto la normale. 

Mare musso o alquanto agitato. 

Mei*oata dai ariani. 
Granoturco all'ettolitro L. 12. - a 13.85 
Oinqaantìno w » —.— a —.— 
Segala . „ 12 a 12.30 
Frumento nnovo „ ,, 15.— a 18.— 

» vecchio „ ' r, '-.".'^ a —,— 

Delle fPHita. 
(foci al quintale da lire 30.— a —.— 
Corniole „ „ „ „ 8.— a 11.— 
Fichi „ „ „ „ — . - a - . — 
Pera , • » n 8 • SO.— 
Posclio „ „ „ „ 15.— a 8 0 . -
Prugne „ „ „ „ IO.— a 18. -
Pomi , . , . 7 . - a 18.— 
Susine • , • > 10 a 15.— 
Uva . > „ . 30.— a 50.— 

B o l l e t t i n o delia Borsa 
UDfNE, U Bgoito IflOe 

Rendita, 
5 /̂o coDiaoti 

->S:2S**' 

Versi del professore G. B. Garassinì, 
Il prof. G.. B. Gflrassìni, clie fu già 

d i roUore del nos t ro g io rna le , in occa­
siono dolio nozze di Gino Tresp io lo e 
Ida MorìRi, pubblicò a Pfti*ma m\ opu- ' 
sco le t to gent i l» di vers i int i tolat i a < 

e t e r n o . , * 
Ta le opascoUt to , e legante nel la forma, \ 

cont ione squisi t iss ime composizioni poo- ' 
i\c)\Q\ Là pHma strofe\k%\\ Sposi) — 
Dieci sonetti : Maggia preistorico — 
Maggio oneniale — Maggio classico • 
— Maggio cristiano — Maggio me- \ 
diuevale — Maggio del Hinascimenio 
— Fioréat — Maggio del lìisorgi-
mento — Maggio del proletariato — • 
Maggio dell'avvenire — chiude II ri­
tornello (agli spos i ) : 

Fiori d'araacio, fratti maturate, 
fratti dolci, amorosi; 
e poi di quell'amore lemiuato 
il oammin de gli «posi* 

Fronda d'arancio, ancora maturato 
Qori o r i , amorosi; 
e con quei fior la oulla cìroondate, 
e i bimbi de gli «posi. 

Kcco, come esempio , il se t t imo so­
ne t to : ' 

F X J O R . 3fe A L . 

Governauo i tfranni, o it prete Impera: 
«rapa la pteba meditando va 
Voltaire'e LaméanalB: sdeficnoia, altera 
paaaa fra lei l'aurata nobiltà 

Son cavalieri e dame in Innga «cliiera, 
cantano l'orgia de la volutlft: 
romba a Versaglia no la luitte nera 
l'eco lontana de Js libertJt. 

Su lo gemme di un capo coronato 
spr}Z2s,ao aangue i fiori del Trianon; 
sjvra il popolo follo inebrhto 

aangne aprìzxa la tetta di Danton: 
ma da quel Bangue la rìvoluaiono 
annunzia li maggio de la redentione I 

Al pVof. G. B, _GarasBÌni, ,che anche 
fra noi die p rove di a t t i v i t i l e t t e r a r i a , 
il nos t ro sa lu to ' a u g u r a l e per s empre 
maggior i lavor i c h e ben si possono at-
t o n d e r e da luì. P. M. 

[tHllK 

n 6 "It line rneob. 
., 4 Vs 

Balùrltii're -V ",'i, oro . . . . 

Obbligazioni. 
Ftt rrvift Meridionali 

11 3 o/q ItalÌAno . . . . 
PoHdl«rta Banca d'Italia «ViV* 

„ UaurodiKapollSVi"') 
)j*or.'ìiar,Caa •& llisp, Milftuo f* "/i 

Alluni. 
ant-a il'IUilìki 
„ di UdJufl • 

Popolare Friulana . . . 
Cooperativa Udinese. • 

Oot'oiiiflcio Udìneae 
Fabìi.. di succherò S. Giorgio 
Società Tramvls dt Udine . . 

„ i^urr. Mcrid 
„ Perr. Modit 

Cambi e valute. 
Kraucia r.heques 
Germania 
Londra 
AuBtria-Corone, . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispaqòi 
Chiusura Parigi . . ' . . • 
Cambio ufdRÌalQ 

13 ago. 14 ago. 

m.n l O S -
103. i 103 10 
1 1 1 . - 1I2.2S 
81.86 80.B5 

336.— 8»8.— 
389,— « 3 8 . -
3K),— B>8,— 
« 0 , - 468 — 
6 2 0 . - C ! 9 . -

898.— 3 6 9 . -
i « . - U 8 . -
U2 — na­86.25 s i SS) 

1370.— 1 >70 -
50 . - BO -
70.-- 70,~ 

estt.- 6 3 8 -
M O . - 4 3 8 -

101.05 101 — 
1S415 i ; 415 
S!5.46 S54S 

106.- 105 W 
«0.19 80.17 

•l 

101.97 ì 
101.011 

102 — 
01 02 

Teatr i ad Ai«ta. 
T e a t p o M i n e r v a 

I l cordiarno chii s l i n a r i , con La Son­
nambula hn Uio^o Ift sf-rat-i d 'onore 
de l l a b rava a r t i s l a s i g n o r a Col t iva , la 
qua l e m e n t a c o r t a m e n t e y,\\ onori del j 
pubbl ico plHDdentc, per le sue doti a r -
tistiolio c h e fino da l la pr ima se ra tu t t i | 
unanimi abbiamo in loi a m m i r a t o e 
c o n s t a t a t e . 

Fi'A il secondo ed il terzo a l l o u-
d r e m o dal la s e r a t a n t e lo doliziosu v a 
riazioDÌ di H. P r o d i . 

•Uh 

Domani venerdì q u a l o r a gli spe t la -
oolì no t tu rn i venissero sospesi pe r ca t ­
t ivo tempo, a v r à luogo la qu in ta r a p -
p resbn ta i ioue del la Sinnambula. 

. ->5::=;<-' ^ 

La tìanna di Udina Ceda oro e asudi d'argeato 
A fniEiono sotto il cambio segoalo por i corlìfloatl 
dog^Dali. 

GiU^epilO Borghelti Untlore mvmuaMi 

Inserzioni a pagamento. 

Ier i alla o re 10 ant . , s e ronamento 
spi rava, dopo breve mala t t i a 

C E L E S T E R I G H I 
capomaatro muratore. 

Il g e n e r o Geremia Mele , le flglie Lu ig ia 
ed Anna ne pa r t ec ipano addolora t i la 
t r i s t e notizia, p regando d 'pssore d ispen­
sat i da l le visit» di condoglianza. 

Udiao, 14 agoato 1902. 

1 funerali si^guiraii lO quest 'oggi a l te 
o re 5 pom., (17), movendo dal la casa in 
Via G r a i z a n o , Vicolo P a n g r a s s o n. 2 . 
Ija proseato servo dì parteoipaalono poraonald 

Il Sindaco di Palmanova 
R e n d e n o t o 

clìu dal 14 fino al te IG do! g iorno 21 
c o r r e n t e r imano apor to i) concorso por 
terna, a l l ' e s e r c i z i o d e l l ' E s a t t o r i a con 
sqrz ia ie .'lai Comuni di Bagna r l a , Bici-
nicco, Gonar s , Pa lmanova , P o r p e t t o , 
S. Maria , T r iv ignano , poi decennio 
1903z l912 su l la baso del l ' , agg io , di 
L . 1.30 por ogni 100 l i re di ve r samento . 

Deposito provvisor io L. 6348 9 8 . Cau­
ziono definitiva L, 83000 

Is t ruzioni u l te r io r i po t r anno avers i 
presso ques ta S e g r e t e r i a munic ipa le . 

Paloianova, addi IS agosto 19J!i 
11 P r o s i n d a c o Malisaui. 

Premiato Laboratorio Metalli 

lino iii&i fi imii 
• V i a 

U D I N E 
3E=' iefe t fuj :a , a - & 

o t t o n a i o , Banda io , F o n d i t o r e di Meta l l i 

— Deposito Art icol i p a r Id rau l ica — Assor t i ­

mento R u b i n e t t e r i a p e r acqua , a p ress ione e 

n iche la ta pe r to i ìe t tes — W a t e r Closets porce l ­

lana bianchi e decora t i , Or ina to i , Fon t ane l l e 

ghisa smal ta ta , Lavaboa, ed a l t r o di p r o v e n i e n i a 

nazionale ed e s t e r a — Impiant i p e r i n t r o d u ­

zioni d 'acqua e di gas — Apparecchi p e r b i r r a 

ed accessor i . 

Municipio di Casaaeco. 
AITWÌMO di conoopoo. 

A tu t to il 2 5 agosto c o r r . ò ape r to 
il concorso at posto di Leva t r i ce pe r 
l 'assistenza g r a t u i t a a l lo p u e r p e r e po­
v e r e dei duo consorzia t i Comuni di 
Cassacco e Troppo Grande , co l l ' annua 
re t r ibuz ione di L 300. L ' e l e t t a dovrà 
fissare la stabile sua res idenza in una 
del lo d u e [razioni di Raspano o Troppo 
P i cco lo . 

Il r e la t ivo Capi to la to è os tens ib i l e 
presso ques to Municipio 

Cusacco, 10 agosto 1002, 
p. Il Sindaco 

f. P, ìid'scketti. 

Cedo Negozio ZC.^:^, 
bene avvia to , posizione cen t ra lo . P e r 
informazioni r ivolgers i al sig. G. B . 
Degani - Udine", 

P e r t r a t t a t i v e al so t toscr i t to 
Daniele Zannier fu Franoosoo 

in S V i to al Tagl iamento 
(Prov. Udìnej * 

PEI 7ILLSCJGIANTI 
li so t toscr i t to c o n d u t t o r e de l l 'Albergo 

al la S te i l a d'Oro in Tr i ccs imo , a v v e r t e 
che per la stagiono di campagna I tene 
a disposi/.ione dei s ignor i Vil leggianti 
parecch ia s tanze comode e ar iose — 
cuc ina o t t ima a l la casa l inga — vini 
squisi t i a mòdici prezzi . 

Oiosufì Morganie. 

Prof. E. GHIARUTTINI 
Sveciallit'it ger le i M l e . interne e \ m m 

oanoulta;cij>ni 
ogni , g io rno da l le o r e U V , a l l e 1 2 ' / j 

Piazza Merea tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

Provate i prodotti dì Grecia! 
LNCIiEDlBlLK MA VKKO 

S t r a o r - d l n a r l o r e v a l o 
di me t r i 3 cheviot p u r a lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi af'Viso in ^.» pagina). 

Vendita ghiaccio naturala 
all'ingrosso 8 al minuto 

pro,<so il .sottoscritto mucfillaio 
BELLINA GIUSEPPE 

•Vlo M e r c e r i e , N i O 

Jk Jk Jk Jk. J^ . ik^ 
43 Gabinetto Ortopedico ife 
C R O S S I B E R L A M L 
" ^ VElrSfElSBIA- ™ 

4 Foudamenla I>rebttar«, i6!lt . .W 

^ F a b b r i c a Cinti - Ven t r i e r a" - ^ 

« I Calze e las t iche - Ar t i artificiali B r 

• - Corpe t t i eoo. eoo. T 

Artiooli in gomma. » 

LA NUOVA 
iOTQCICLETTA STOCCHI 
rappresenta quanto di meglio e di più perfetto si può deside­
rare in questo geuerc di macchine. Solidissima e scorrovolo-è 
veramante atta a lunghi viaggi su ogni genere di strada supe­
rando tutte le pendenze •-' 

È visibile ed in vendita presso il rappresentante della 
Casa Stucchi signor 

L U J B I C U O C H I 
Via della L'osta, IO - ' X T I D i a s r E - Via della Posta, 10 . 

S I F O N I 
V Ì C H Y 

Noterelle agricole. 
Le notizie delle campagne. 

Roma J3 — Ecco il r iepi logo del lo no­
tìzie a g r a r i e della terza d e c a d e di l u g l i o : ' 

Decade asc iu t ta , favorevole alla t r e b ­
b i a tu r a del f rumento , ina c o n t r a r i a ai 
g r a n t u r c h i ed al ta lavorazione dei te r ­
ren i . Anche i foraggi, la canapa , i le­
gumi , la barbabie to la , il pomodoro e II 
t abacco soffrono per la siccilii. Ot t imo 
p e r con t ro è lo s ta to del la v i t e ; ma 
anche per essa si incominciano a desi­
d e r a r e nuove pioggio. l,o condizioni 
degli ag rumi sono soddisfacent i . Var io 
da luogo a luogo è lo s ta lo del l 'o l ivo. 

^^ LOGGIA di i . y 
Piazza V. E. - UÌ5ÌNE - Piazza V. E. 

Vermouth alla 
Noce Vomica 

^^ll 
Specialità Medicinali 

^4 
^4' 

p e i * ChÌE*ui*gia 

GOMME ED ARTICOLI '^ SJ*^.""' 
PREMIATA FABBRICA 

Vino di Kola e F e r r o - K o l a preziosi rigeneratori per conval(<,«ceijti, deboli e vecchi -
El i s i r . Chinsi - F e r r o • China > R a b a r b a r o - El is ir C o c a - Roso l i o di Menta -

A m a r o Chire i ta - S c i r o p p o T a m a r i n d o - C o n s e r v a Lamponi . 

PHH FOTlInrR API * Î ^orniture comi)letc - sconto ai professionisti. 
O s r a - 0 . . < ì ì ^ I 2 S " C r E 0 _ S ^ o r a s a a l i r L a e c c . 



U M m M , w fl "FrMi,, si rieovop eselasivameDia p p l'AipiBistraziene del Giopnaie in Udina, Via FrefettuFsHI^ 6;' 
^ • • r t 

[ Propaie i pvBdoitikdi Grecia! 
: .,S " ' • •' • i * J l ' I . . . I li .1 (i-itili. 

La Gasa P. P. ABBENANT di ATENE, Via San Mai-(fo, 17, primarfo stabilimento indbàtriale per 
rasportazione dei prodotti di Orocia spedisce OTunque, contro ìpa|aiiionto antijip'ato ai pi-ezr,i' espósti, le so-
guen î pplvilcgi^to speciatUà otie garantisce assulutamont^ supifriitive e purissime con obbligo di restituire il 
danaPo à'clif nuli' rè'uta ò'ompleCamerite soddisfatto. ' : 
Olio d'Oliva di Z3rini'(A) vergine in cassa da 8 stagnai^ di notti'Kg. 6 cioè '40 Kg. Fr. oro 76.40 
iiF— •>._>—!... ._._. j . I ^ 24 bottiglicJfdi oii'oa'l Litro » circa 24 litri » » 84-.— , V I M Santprino extra di lusso 
Olive di Corfù 'primissima' scolta 
Miele Originale! 'del Monte Hymet 

Litro 
12 stagnato'* notlMKg. 1,250 
» » , » » » 2,500 

15 Kfe. 
SO » 

38.25 
79.60 

Si 

lid 

Pr, oro 
Olio' d'Oliva di Zanto (A) vergine cassetta di 5 Kg 10.50 
Vino SaDtorino extra éi lusiio bariletto » » » 12,— 

t citsaetta » » s 12.90 
» » » 14.75 

Olive î Cpp[{i.{|riiiii.ss. scolta citsai 
Miele (iriginàtb'd'el Monto Hymet 

Fr. oro 
Uva Passola di Coriut^ cassetta di 5 Kg. 0.25 
Ooloi LoQCoums di Sira » » » » 15,— 
Biscotto inalterablle.-'dS Atoije » » » > 15.— 
Hinomata Cassata Elìfenioa ' » » » » 18.— 

Inviare'commissioili acconipagnato dal relativo importo in vaglia al Primario Sla,bltlnienla Industriale 

P. P. ABBÉNàiiT, Via San Mai>o», 17, Mani^- (tSf'ìiiiSa) 
Sk 7EIÌI1 '̂  titolo ecceziunalo.di réclatpa gli acapinenti por'oitro E'Fanclii Cinquanta ilco-
'^?.,. '.?r." voranno-é^atìs'iV^AgBi sitffjolà'iiVealziWiM'il più STtUORDlNARIO REGALO oon-

sistente in un taglio abito completo por uoaio* ossia-METRI 3 OHBVIOT PU1^\ LANA, ultima novitii della 
' presento stagiono, fabbricato esoluaivamonto por la Casa Abbanant, garantito au"p(ìi<ioio Tr^'Sucoesso Mondiale. — 

Indicare nelle richieste il calore a scelta fra i seguenti : bigio, piombo, nocciuola, mskrrone, bien, nero. 
nnNr.nRR1ÌLN7.A IMPtlSSIRILIE l̂ o'' o>i' non acquista più di 50 franchi e desidera fare separata compra 

uunuuunttBfla imriioùiDibB ^^^^^^ ^^g,,̂ ^ ,̂, ^̂ ^̂ .̂  ^̂ .̂ ^ ^̂ ^̂  ^^^^^ costa.soUauto PranM 11.9^, às. 
».<.4iittlUri)i ,iii.,ji»{}Ua,„A. qu«sta. pceiszo d'imposaibilo concorrenza aggiungerò Franciii 2.25 por ricovera il pacco 
t>i^'^''''ii^' pòrto a .domicilio,,,La modosima qualitèi dello cheviot obesi spedisce-costa doppiamente in qualsiasi 
T̂ feiSazBho'ài hbffii: P R O ' m E 0 GIUDICARE ! 

, Ai-W-eiiftisiitiiis : • Lo spedizioni si eseguiscono con la massima ooleritSi od esattezza lo stesso giorno del 
' '• ridèvimi!ftlb'M6lfìjtntti(/ntSirB"'eb!'rÌ8pondente. I signori committunti tono prcgati^di scrìvjxfo chiaro il loro nome 

e Indirizzo e di' citare il presente giornale. Non si accettano contro assegni.; 

'Àifiybttki'éie richieste oDn vaglia postale alla.soia Câ sa depositài'ia peri'esportazione 
J>." M AB-B'M-NANl, Via 'S(tti Marco, 17, AJ^^NE (Grecia) 

[\^mMmàmB 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
CITTÀ 

HARGO BARDQSCO - U I M 
Q 

MBROWOVROOHIO 
VIA PRKCKTTURA 

VIA CAVOUR' 

al sorvìKio dot Municipio di Udino, Ds[tutaaioaa Provinetalo, MoÀte dì Pi«tjk, 
Cusa di uiapinnjo, S, (ntondonza di Fioànu, «se. 

aPSCIALITÀ 
fri'scatole CHt-tit da Ietterò «cartoncini t&ntoain, papetiefi, notes 
in pell'ó, in tela di qualunque- formato o prezzo. 

•«* N O V I T À -» • 
in cartoline fatttaaie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriohe, 
al platino, all'acquarono, eqc. ecc.. >. 

Albums per cartoline In tutta tola trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ _ 

, Liivori. tipografici o fubjiìiiiazioii! d'ogni go'nere eooQomiche 
e di lusso. : ,' 

lÀt^lAi. 

J^ ^ _ . n i TÌfrtriamn al fflH(H«iin (lolla rtslohrlt&Madlohe f r a ^ ^ - . 

t MALATTIE 
DI CUORE 

itm^ Witìi* 

CM TiforinmD ni glmUnio dalla 0elol>rltA Msdiohe f r a ^ 
cui l ' i lhiatr» Senatore prof. Afrvrngliano, direCtora 
titilla (31Ì1U0IÌ Mfidit'A Ai Oonovii, elio praaoplvoaa i l ̂  

CARDIOCINETICO MARINOfil 
r.ui riiai t<i.i iiutif.Htì. U p m i . ìfnrftiilinuo abtogtn 
olia (iiiu3tt) propuriitn Éiitieli« nella aol»ro»l mlA-i 
oardloa a nsll'aciniia) cardiaca elio 8|iuiisq • ! prc-
Rontft noi iiinrbl nuiiCl i>hri iiic<jlt;otìo le ponmie 
<V tìvtiiixata qt(i. — tluttlglìu Ki'iinaa T... S.BO — 
tiolt. ))ln(<ola L . 3 . 6 0 fiHiii'u ih tiiMto nel ItogQO : 

DK Q. M A J K X N ' O N I OriIM ICO-FAR MAOISTA 
Uti-elUire Feirmacia. O/pedale SAVONA 

m^, A. LÒ.NG,EGA 
^Qtieèta 'mpf^i&ttt9,.i>r6^eifiioae, idasa «««ré ona'tinTtìniV poiiiì'édóìÀl&òoìVi'di'r'ìdòiÀr»'' 

mirubìldéote, ai fanoiri eî fUM^ba il prùmitit̂ ìe paiar̂ U coloco l^lonclo» o a s t u n o 
e n e r o , belIê d̂ '̂VltStlQî dòiìio nel primi atfbi Ideila gióvloazta.. ^OQ maocliia la pelle, DÒ 
la Jbtanchotiat impedlBee la o a c l u t a d e i ' o a p e l l l , ne favorinde Io avìfappo, puli'ico il 
capo dall̂  fottuta, ; i > •: s ' ^ à'i •"{• ì ^ ' " Ì' • •' 

, U n a isola ' b o t t i g l i a dètl'AntJoiiixlaBlé ^Mégéga bktm'pèt- (ittéfieì̂  
l'affetto deflidajato e QftirantUo ' , •" •' "' •• '•< 

I> A n t i o a n l s e l o ' X j o n s e s a ò'ia pia rapida delle pceparasiom progreasiva finora 
«onoscititar à.pr0î nt)lioia iotte-le;attre'titerabàJa òitS'offièàcd e'Ia pift dconomioa. 

Chioderà il,colore ejia ti dô êra: bionda^cantano'onèilo: 
Si vendo'praa'ao l'AmmlaìstràzioQa dol gìoiuale «TJ Friuli* a Uro £K alla-boUiglia di 

grande formato. '' ' 

VECCHIAIA 

y O ; - ' •frt-.'^j'WK'^ft-^mfTaff 

i 

Uno ÌQÌ più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqait 
di Fiori di Uigli.o 0 Gelsomino, .1.» ,viitij di: qfest'/l̂ cquĵ . 
è proprio diile più, notevoli., É̂ sa dì̂  Ì*,1IH ,tinta^j^^la,,j 
cariar oét-lla [oorbì<Jt;i;zb, ,u quei vellutato "che pare nón'l 
siaHO fchc del più"li' i gioriii della gjóveiitù e tit stoifri!''] 
màbi'hje rosse. Quhlufii{u'è si);'il)ra (e qukle'noli lo'èf'" 
giìr^si'dilla puiezsij del suo coloriti), ndtr'po'ti'à'faro a' 

'm(!tiìl'''di?iriicqua di''-ÌÌKÌ fa •> fli'iaotìiirio- il ' etti - n«a • diw 
v̂ ^̂ ì['*'oriiiai (ftìiiHi-MlV!. 

,'P̂ *'.2Z(-',' ĵ ila uontu'iH i. ^ -W-
TrwvRHì vBiidiliilé pr«is*' l'tifli/ìi» Vnnuiiti d'si'tiiornale, 

IL' FB1LT.I, Udine, v̂ a d8lla,,HKfcs',ura i». ,«i, 

,a.-.m>Ha'(i'''l.'*"<ft.-f>v<M^fcti'!»''''?i'--fj 

DI m&ssiMA coNmMmmzA 
.lah..t..'..;iiliii.,j. 

peiBÌala Fabbrica Blèiclélte - Oftieirm Meccaiiiea 
TEODORO DE Lue A 

UDINE - Sub. Cussignacoo, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

fmpiant(̂ r$(l!i«|)̂ to p r ilai nichelatura, ramatura e incmone galvanica - VsrnloUlMa^ a. fî fi,Oc 

* ^ 

UBINfi • Via Daniele fflaiiiB,N, 10 • UBINE ?^'s 

- ì >• 

mmi DEpgsiTO 

m Mkfàmm m CUCIAE E etcìe ^iiSSJ 

d e l l e Fab|i||p|fBj|f9 Esfifiipie {i|ii)i a c c r e d i t a t e - » • 
BìiWh^evB-WUaan • Otirtfcopp - QHtzner - Junkei* e Buh - Haidi<ÌHeu > Mi i i ler - Humbei* « Adlei* - Sfey»* > Opel > ecc. sco.), 

tfìCiCb-EfTE Ot lUk da lire 250 a 350 ^ Biciclette raccomandato l|re;i?§ 
Sr ACCOK'DAl^O^ PA^QA-^ENTI RA'^E.ALI - GARANZIA A'SSOLU'TA 

Assortimento coinpleto di accessori — Pezzi di ricambio — Aghr per macelline da cucire ~ Coperture vulcanizzate, Dunlop origiaalij Pirelli, ecc. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità, 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

! 

Udioi). 1802 — Tip. M. IJardaeco 


